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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 

composta dai magistrati: 

Susanna Loi    Presidente 

Mauro Bonaretti   Consigliere (relatore)

Vittoria Cerasi   Consigliere 

Maura Carta    Consigliere  

Marco Ferraro   Primo Referendario 

Rita Gasparo    Primo Referendario  

Francesco Liguori   Primo Referendario 

Valeria Fusano   Primo Referendario 

Adriana Caroselli   Referendario  

Francesco Testi   Referendario 

Alessandro Mazzullo  Referendario 

Nell’ adunanza del 17 dicembre 2025 ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE

 nei confronti della Provincia di Mantova

sui rendiconti esercizi finanziari 2020-2024

Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 luglio 1934, 

n. 1214 e ss.mm.ii.; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e ss.mm.ii.; 
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Vista la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti n. 14/2000 di approvazione del 

regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali (Tuel); 

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

Visto l’art. 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

Visto l’art. 3 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 

213; 

Esaminati i rendiconti 2020-2024 della Provincia di Mantova e le relazioni al rendiconto redatte 

dall’Organo di revisione, nonché gli ulteriori elementi informativi acquisiti in sede istruttoria; 

Vista l’ordinanza del Presidente della Sezione n. 403 del 17 dicembre 2025 con cui la questione, 

su richiesta del magistrato istruttore, è stata deferita in camera di consiglio; 

Udito il relatore, Mauro Bonaretti.

FATTO E DIRITTO

A seguito dell’esame dei rendiconti e delle relazioni dell’Organo di revisione della Provincia di 

Mantova inerenti agli esercizi finanziari 2020-2024, con nota del 24.10.2025 è stata svolta attività 

istruttoria con richiesta di chiarimenti in relazione, tra gli altri, ai seguenti aspetti della gestione 

finanziaria: PNRR, fondo crediti di dubbia esigibilità, cassa vincolata, gestione residui, fondo 

contenzioso, rapporti con gli organismi partecipati, cui l’Ente ha fornito riscontro il 21 novembre 

2025, a seguito di richiesta proroga risposta istruttoria in data 4 novembre 2025. 

Nel prospetto seguente, elaborato d’ufficio sulla base dei dati disponibili in BDAP, trova 

esposizione l’andamento e la composizione del risultato di amministrazione nel quinquennio 

2020-2024.
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I dati esposti danno conto di un decremento del risultato contabile di amministrazione passato da 

euro € 28.981.779,86 (2020) ad euro 22.081.395,51 (2024).

Residui attivi e capacità di riscossione

Il sopra riportato prospetto fa, altresì, emergere un andamento crescente dei residui attivi della 

Provincia di Mantova che passano da euro 28.799.853,51 del 2020 ad euro 38.310.487,18 del 2024. 

La capacità di riscossione mostra nel quinquennio la seguente evoluzione:

La tabella seguente mostra la capacità di riscossione delle entrate proprie, con riferimento agli 

esercizi dal 2020 al 2024, distinguendo tra entrate tributarie ed extratributarie, in conto 

competenza ed in conto residui:

Percentuale riscossione Titoli I, III e IV in conto competenza ed in conto residui
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2020 2021 2022 2023 2024

Titolo I % c/competenza 89,93 99,26 92,96 98,98 93,26

% c/residui 40,70 52,42 99,85 18,72 23,06

Titolo III % c/competenza 87,75 87,90 92,82 91,47 86,14

% c/residui 40,70 24,72 37,12 23,63 39,58

Titolo IV % c/competenza 60,27 65,94 70,50 38,28 53,68

% c/residui 0 56,42 79,50 38,28 28,43

Il grado di efficacia della riscossione in conto competenza di tali entrate nelle annualità esaminate 

è risultato complessivamente positivo. È risultato, invece, meno positivo il grado di riscossione 

delle stesse entrate in conto residui.

Alla richiesta di fornire informazioni in merito ai provvedimenti che erano stati adottati o si 

intendeva adottare al fine di migliorare la riscossione delle entrate, l’Ente ha rappresentato che 

“Nel quinquennio 2020-2024 gli accertamenti di competenza sono aumentati, in valore assoluto, da euro 

81.602.882,98 nel 2020 ad euro 121.190.043,55 nel 2024, con un incremento percentuale di circa il 50%; 

parimenti le riscossioni di competenza sono incrementate, in valore assoluto, da euro 63.086.318,65 del 

2020 ad euro 95.610.294,02 nel 2024, con un incremento percentuale di circa il 50%. Lo stesso non si 

rileva per i residui attivi iniziali che, in valore assoluto, da euro 26.061.837,93 del 2020 subiscono un 
decremento e risultano pari ad euro 21.906.596,31 nel 2024. Comparando, invece, i residui attivi finali si 

rileva un incremento da euro 28.799.853,51 del 2020 ad euro 38.310.487,18 del 2024”.

Si precisa che il decremento registrato nella capacità di riscossione in c/residui nell’esercizio 2024 rispetto 

alla media è riconducibile principalmente all’aumento delle entrate del titolo 4^ destinate a investimenti 

per le quali la riscossione avviene a rendicontazione. È in corso, infatti, la realizzazione di opere del PNRR 

per oltre 20 milioni di euro per le quali vi sono oltre 5,3 milioni di euro di residui attivi maturati nel 2024, 

riscossi e/o in corso di riscossione già nel 2025. Analizzando più nel dettaglio i residui attivi finali 

dell’esercizio 2024 relativi a ciascun titolo di entrata, si evince che circa il 59% degli stessi è concentrato 

al titolo 4^ - contributi agli investimenti, pari a circa 22,7 milioni (con percentuale di riscossione pari al 

28%) - a cui si aggiunge circa il 13% del nuovo mutuo al titolo 5^ pari a 5 milioni (con percentuali di 

riscossione pari a zero). La situazione è destinata a migliorare nel 2025 e 2026, anni in cui si stanno 

concretizzando gli incassi dei contributi agli investimenti per le opere eseguite, riportando l’indicatore 

della capacità di riscossione dei residui su valori fisiologici.

Dall’analisi, aggiornata a novembre 2025, dei residui attivi del titolo 4^ in esame, si evince che il valore a 

residuo 2024, pari a circa euro 22,7 milioni, è stato incassato nel corso del 2025 per circa euro 10,2 milioni, 

confermando il trend positivo atteso di riscossioni in conto residui. Verranno, comunque monitorati 
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costantemente gli incassi e sollecitati i responsabili delle entrate accertate e, in particolare, i Rup dei servizi 

tecnici competenti affinché rendicontino celermente le opere in corso di realizzazione e/o ultimate.

La Sezione nel prendere atto di quanto dichiarato dall’Ente, raccomanda in ogni caso, un attento 

monitoraggio della gestione dei residui, con particolare riferimento a quelli vetusti, in relazione 

alla loro rilevanza ai fini della salvaguardia dell’equilibrio e della corretta determinazione e 

veridicità del risultato di amministrazione, riservandosi di verificare, per i futuri esercizi, 

l'evoluzione dei residui in relazione alla percentuale di formazione e alla capacità di 

smaltimento, verificando attentamente le ragioni del mantenimento dei residui attivi e passivi 

(cfr. art. 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011), ed effettuando una rigorosa verifica della sussistenza 

della fondatezza giuridica e dell’esigibilità dei crediti accertati, dell’affidabilità della scadenza 

dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno, del permanere delle 

posizioni debitorie effettive degli impegni assunti, della corretta classificazione e imputazione 

dei crediti e dei debiti in bilancio, al fine del mantenimento di quei residui attivi e passivi che 

possiedano effettivamente tutti i requisiti previsti dai vigenti principi contabili (cfr. punto 9.1 

dell’Allegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011).  

Residui passivi.

I dati contabili disponibili in BDAP mostrano un incremento dei residui passivi da euro 33.036.404,69 

del 2020 ad euro 39.516.138,11 del 2024.

L’Amministrazione, fornendo alcune informazioni sulle ragioni del mantenimento dei residui, ha 

dato evidenza di quanto segue: “Nel 2020 gli impegni di competenza ammontano, in valore assoluto, ad 

euro 73.368.676,51 ed aumentano ad euro 106.575.644,93 nel 2024, con un incremento percentuale di più 

del 45%. I pagamenti in c/competenza, in valore assoluto, sono pari rispettivamente ad euro 50.624.606,69 

nel 2020 e ad euro 79.626.167,19 nel 2024 con un incremento percentuale da circa il 69% a circa il 75% del 

valore dell’impegnato di competenza. I residui passivi iniziali da euro 29.761.267,29 del 2020 passano ad 

euro 36.310.840,01 nel 2024. La somma degli impegni di competenza e dei residui passivi iniziali è pari ad 

euro 103.129.943,80 nel 2020 e ad euro 142.886.484,94 nel 2024. I residui passivi finali registrano un 

importo pari rispettivamente ad euro 33.036.404,69 nel 2020 ed euro 39.516.138,11 nel 2024. Rapportando 

i residui passivi finali alla somma degli impegni di competenza e degli impegni passivi a residuo iniziale, 

emerge che la percentuale dei residui passivi finali diminuisce dal 32,03% nel 2020 al 27,66% nel 2024. Si 

evidenzia, per completezza, che tra i residui passivi assume un peso significativo la voce relativa ai concorsi 

alla finanza pubblica, che avviene attualmente mediante compensazione con le entrate tributarie da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. Tale modalità, caratterizzata da una compensazione graduale, comporta il 

mantenimento parziale dell’impegno tra i residui anche nei due esercizi successivi a quello di imputazione 

originaria. A titolo esemplificativo, il contributo per la finanza pubblica dell’anno 2022, pari ad euro 
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12.229.722,12, risultava ancora iscritto tra i residui passivi a fine 2023 per euro 8.922.369,86, venendo poi 

interamente compensato dall’Agenzia delle Entrate nel corso del 2024. Tra i residui passivi finali 

dell’esercizio 2024 tale concorso alla finanza pubblica è iscritto per un importo complessivo di 20.071.225,25 

euro, di cui euro 8.320.151,02 riferiti al 2023 ed euro 11.751.074,23 riferiti al 2024. Ne consegue che il solo 

contributo alla finanza pubblica rappresenta oltre il 50% del totale dei residui passivi finali del 2024. Per 

quanto riguarda l’indicatore di tempestività dei pagamenti, esso è rimasto sostanzialmente stabile nel periodo 

2020–2024, attestandosi mediamente su valori di anticipo di circa 18 giorni rispetto alle scadenze di 

pagamento, pur avendo registrato un incremento in valore assoluto dei pagamenti complessivi (competenza 

+ residui) da euro 70.093.539,11 del 2020 ad euro 103.370.346,83 nel 2024, con un aumento percentuale dei 

pagamenti di oltre il 47% nel 2024 rispetto al 2020. Il valore puntuale dell’indicatore nel periodo considerato 

è rispettivamente: 

Dal 2021 vi è l’obbligo di accantonare in bilancio il Fondo di garanzia debiti commerciali (FGDC) qualora lo 

stock di debito commerciale scaduto al 31 dicembre dell’anno precedente e non pagato desunto dalla PCC, non 

venga ridotto del 10% alla data del 31 dicembre dell’anno successivo. L’obbligo di accantonamento al FGDC 

non scatta se lo stock di debito scaduto al 31/12 è pari a zero o non supera il 5% delle fatture ricevute 

nell’esercizio. Poiché lo stock di debito della Provincia di Mantova al 31/12/2024 era pari a euro 0,00, non si è 

provveduto ad alcun accantonamento al FGDC come da Decreto del Presidente della Provincia n. 8 del 

23/01/2025”.  

La Sezione, nel prendere atto dei chiarimenti forniti dall’Ente, richiama brevemente la normativa 

relativa alla contribuzione alla finanza pubblica delle Province e Città Metropolitane, in particolare 

il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale) 

convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89), che prevede: 

a) in considerazione dei minori costi della politica derivanti dalla legge n. 56/2014 (gratuità delle 

cariche politiche e venir meno del sistema elettorale provinciale), le Province e le Città metropolitane 

devono assicurare un contributo alla finanza pubblica da quantificare tramite decreti di riparto del 

Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze (art. 19, comma 1, 

che ha introdotto il comma 150 bis nell’articolo 1 della L. 56/2014); 
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b) un ulteriore contributo alla finanza pubblica (art. 47) connesso a obblighi di risparmio di spesa 

corrente relativi a determinate fattispecie (acquisto di beni e servizi, autovetture, incarichi di 

consulenza, studio e ricerca e contratti di collaborazione coordinata e continuativa). 

La relativa quantificazione era affidata a un decreto del Ministro dell’Interno, chiamato a prevedere 

che, in caso di mancato versamento, l’Agenzia delle Entrate provvedesse al recupero a valere sui 

versamenti dell’imposta sulle assicurazioni contro la R.C. derivanti dalla circolazione dei veicoli a 

motore, esclusi i ciclomotori.

L’effettività della prescrizione è stata assicurata dalla previsione (comma 419, modificato dal D.L. 

192/2014 come convertito dalla L. 11/2015) secondo cui l’Agenzia delle Entrate, in caso di mancato 

versamento del contributo di cui al comma 418 entro il termine del 31 maggio di ciascun anno, 

provvede al recupero delle relative somme nei confronti degli enti interessati con le seguenti 

modalità: a valere sui versamenti dell’imposta sulle assicurazioni contro la R.C. derivante dalla 

circolazione dei veicoli a motore, ad esclusione dei ciclomotori; (in caso di incapienza a valere sui 

versamenti della precedente imposta) e a valere sui versamenti dell’imposta provinciale di 

trascrizione (“I.P.T.”). 

Si è quindi imposto, sul piano contabile, di prevedere una voce di spesa per i versamenti dovuti da 

ciascuna provincia. Pertanto, alla necessità di preservare gli equilibri di bilancio è conseguita, a 

parità di risorse in entrata, l’esigenza di riduzione dei pregressi volumi di spesa corrente per quote 

corrispondenti ai nuovi stanziamenti.

In attuazione delle richiamate previsioni, sono state annualmente approvate le specifiche 

disposizioni aventi per oggetto la determinazione annuale della riduzione della spesa corrente 

imposta a ciascuna provincia (e il versamento dei corrispondenti importi).

Al fine di dare evidenza dell’incidenza del contributo alla finanza pubblica a carico della Provincia 

di Mantova, si rappresenta la relativa evoluzione:  
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Fonte: Presentazione Bilancio di previsione 2024-2027 – Provincia di Mantova

In considerazione di quanto richiamato, si raccomanda, quindi, di espletare una rigorosa attività 

diretta al tempestivo smaltimento dei residui passivi, favorendo un’attenta verifica delle voci 

classificate nei residui, finalizzata a mantenere in bilancio solo le partite contabili per le quali il 

pagamento possa essere previsto con un ragionevole grado di certezza, operando quindi un 

controllo sostanziale e non meramente formale (Corte dei conti, Sez. controllo Puglia Delib. 

47/2025/PRSE). 

Cassa vincolata.

In sede istruttoria si è chiesto di riferire in merito all’evoluzione della cassa vincolata per tutto il 

periodo in esame, con contestuale invio delle determine del responsabile di settore.

L’Ente in riscontro, ha dichiarato che: “Il fondo di cassa totale e il fondo di cassa vincolata dell’ente hanno 

avuto la seguente evoluzione nel periodo in esame: 

 

Anno
Fondo cassa complessivo 

finale Cassa vincolata
2020 51.730.169,12 7.454.123,03
2021 65.079.669,43 17.701.673,68

2022 75.797.842,38 22.484.962,93

2023 75.923.629,14 27.758.146,78
2024 76.435.434,45 32.001.387,09
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Attualmente tutti gli ordinativi di incasso e di pagamento emessi dall’Ente risultano classificati in funzione 

dei vincoli di destinazione, a livello di cassa, gravanti sui rispettivi capitoli di entrata e di spesa. Nel corso del 

periodo quinquennio 2020-2024 non si è mai reso necessario procedere all’effettuazione di pagamenti a valere 

sulla cassa vincolata, né, conseguentemente, al successivo reintegro della stessa. 

Con riferimento alle determinazioni adottate dal Responsabile del Settore, si evidenzia che l’ultima 

rideterminazione dell’importo della cassa vincolata è stata effettuata alla data del 1° gennaio 2019, ante il 

quinquennio in esame, in quanto da allora le movimentazioni della cassa vincolata avvengono puntualmente 

in relazione a ciascun ordinativo di incasso e di pagamento emesso”.

 
Nel prendere atto che nonostante esistano fondi specifici vincolati, non si è reso mai necessario, 

attingere a quella cassa particolare per effettuare pagamenti, la Sezione richiama l’attenzione al 

costante monitoraggio della cassa stessa  anche ai fini dell’attenuazione del rischio di emersione di 

futuri squilibri di bilancio per carenza di risorse atte a finanziare le spese cui le entrate vincolate 

erano destinate; all’utilizzo delle entrate vincolate in conformità ai dettami dell’art. 195 TUEL; alla 

corretta registrazione nei capitoli di entrata e di spesa relativi all’utilizzo e reintegro delle entrate a 

destinazione vincolata, secondo le previsioni del paragrafo 10.6 del Principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. n. 118 del 2011). 

Fondo crediti dubbia esigibilità

Dall’esame della documentazione acquisita, si è rilevata una sottostima del Fondo crediti dubbia 

esigibilità per l’intero periodo in esame. Si è proceduto, quindi, a chiedere la motivazione circa 

l’eventuale esclusione di voci di entrata ordinariamente da ricomprendere nel calcolo del Fondo 

stesso; la trasmissione degli esiti delle verifiche di congruità effettuate, unitamente alla compilazione 

della tabella, predisposta dall’ufficio di controllo, riferita al conteggio del Fondo.

L’Ente ha fornito i seguenti chiarimenti: “Nel periodo 2020–2024 il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

ha coperto integralmente i residui attivi relativi ad entrate di dubbia esazione. 

I calcoli esposti relativi alla determinazione della percentuale media di riscossione (percentuale che è stata 

calcolata in base alla media semplice, escludendo dal calcolo gli anni in cui i residui iniziali erano pari a 0,00) 

sono effettuati per evidenziare la differenza tra FCDE calcolato in base alla formula e FCDE stanziato 

effettivamente in avanzo accantonato. 

Si precisa, inoltre, di non aver considerato tra le voci di entrata ai fini del calcolo del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità quelle derivanti da oneri di istruttoria, diritti di segreteria, rimborsi spese di istruttoria, ecc.,  in 

quanto versati interamente all’atto della richiesta nonché i fitti attivi, in quanto riferibili - quasi nella totalità 

-  a carico di altre amministrazioni pubbliche (Ministeri per Caserme dei Carabinieri di Mantova, di Revere, 
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uffici della Prefettura, uffici del lavoro) mentre la quota a carico di soggetti privati risulta di entità del tutto 

marginale. 

Si riporta la tabella riassuntiva riferita al calcolo del Fondo crediti dubbia esigibilità inviata 

dall’Ente. 
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La Sezione prende atto della quantificazione e specifica delle voci rientranti nel conteggio del 

fondo, anche se permane una poco significativa riscossione dei residui in particolare dei Titoli 1 

e 3 che si ripercuote nel doveroso incremento dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità, con conseguente sottrazione di risorse al perseguimento delle finalità istituzionali.  Si 

richiama, pertanto, l’attenzione dell’Ente sulla necessità di attuare ogni più opportuna azione al 

fine di rendere più efficiente l’attività di riscossione delle entrate.

A tale proposito, la Sezione si riserva di verificare, per i futuri esercizi, l'evoluzione dei residui in 

relazione alla percentuale di formazione e alla capacità di smaltimento.

Fondo contenzioso

Dall’esame dei rendiconti 2020-2024, si è rilevata la presenza di accantonamenti a titolo di Fondo 

contenzioso in aumento da € 1.098.402,00 per l’esercizio 2020 a € 2.778.554,98 per il 2024. Si è 

chiesto, quindi, all’Ente di indicare se fosse stata effettuata la ricognizione delle controversie 

pendenti, oltre alle modalità attraverso cui erano state compiute la stima e la valutazione del 

grado di rischio delle passività potenziali derivanti da contenzioso. 

In riscontro l’Ente ha trasmesso una relazione a firma della Responsabile del Servizio Avvocatura 

dell’Amministrazione provinciale ove si afferma che l’accantonamento al Fondo avviene sulla 

base dell’analisi del contenzioso pendente svolta a febbraio e ottobre di ogni anno, in occasione 

dell’approvazione del rendiconto di gestione e del bilancio di previsione.

Si riportano i contenziosi come riferiti dal Servizio Avvocatura:

Esercizio Descrizione Importo Esito

(2020-2021-2022-2023-2024) Spese legali e di 
soccombenza (senza 
specifica)

€ 159.402 E’ un accantonamento 
prudenziale disposto di 
anno in anno.

2020 Contenzioso Montedison € 49.000 L’accantonamento è 
stato eliminato in sede di 
rendiconto 2021 a 
seguito di provvisionale 
liquidata

(2020-2021- 2022-2023) Rimborso spese legali 
dipendenti 

€ 70.000 Parzialmente rimborsate

(2020- 2021) €. 20.000- Contenzioso Salemi € 20.000 L’accantonamento è 
stato eliminato in sede di 
rendiconto 2021.

2020 Contenzioso Canzian € 800.000 L’accantonamento è 
stato eliminato in sede di 
rendiconto
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(2020-2021-2022-2023-2024) Micheli €. 60.868,57 L’accantonamento è 
stato mantenuto in 
attesa del maturare della 
prescrizione.

(2020-2021-2022-2023-2024) Causa FINO2 € 950.000 L’accordo si è concluso 
con il pagamento della 
somma 
onnicomprensiva di €. 
759.900

(2021-2022-2023) contenzioso CDS RG 
2554/2020

€ 500.000 Esito favorevole

(2022- 2023- 2024) contenzioso IPT anni 
2014-2015 ricorso 2  ̂
grado.

€ 150.000 riconoscimento di 
debito fuori bilancio con 
delibera CP 8/2025.

2024 contenzioso IPT anni 
2016-2017 – riscossioni 
avv. accertamenti al 
31.12.2024

616.267,15 + 
27.396,28 +

150.000

Ricorso parzialmente 
accolto.

(2022-2023-2024) restituzione add.le 
energia elettrica

€ 400.000 Ricorso non ancora 
deciso

(2022- 2023-2024) Contenzioso EON Cisalfa 
Gottardo

€ 15.000 Ricorso deciso. 
Accantonamento ridotto 
a 7000 euro.

(2022- 2023) contenzioso CMB CdA BS € 50.000 La causa si è estinta per 
abbandono ex art. 309 
c.p.c.

(2023-2024) Contenzioso Cartiere 
Villa Lagarina spa

€ 520.000 Ricorso non ancora 
deciso

(2021-2023-2024) Uniservizi CdA BS € 200.000 Accantonamento ridotto 
a 50.000 euro nel 2024

(2023-2024) Impresa Dossi D.I € 90.000 Ricorso non ancora 
deciso

Fonte: Elaborazione Cdc – Relazione Servizio Avvocatura Provincia di Mantova

La Sezione nel prendere atto di quanto riferito dall’Ente, richiama la giurisprudenza contabile 

(ex plurimis, Corte conti, sez. contr. Campania, del. n. 125/2019/PRSP; Corte conti, sez. contr. 

Lazio, del. n. 18 e 112/2020/PRSE) che ha ulteriormente elaborato alcuni criteri metodologici di 

massima cui ci si deve attenere nel commisurare l’importo dell’accantonamento, in applicazione 

dei principi contabili OIC n. 31 e IAS n. 37, considerando un ammontare di risorse almeno pari 

ad una quota degli oneri finanziari, potenzialmente derivanti da un’eventuale soccombenza 

processuale, percentualmente rapportata all’entità dell’indice di rischio di soccombenza di 

ciascun contenzioso, a tal fine classificandolo in “probabile” (con indice di rischio superiore al 

51%), “possibile” (indice di rischio compreso tra il 10% ed il 50%) e “remoto” (indice di rischio 

inferiore al 10%). 
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Si invita, pertanto, l’Ente a proseguire nella già consolidata modalità di analisi puntuale e 

motivata di ogni controversia, in conformità ai surrichiamati principi contabili. 

FPV  
Si riportano, di seguito, le parti delle relazioni-questionario sui rendiconti 2023 e 2024 dove si dà 

conto della evoluzione del FPV di spesa (parte corrente e parte capitale): 

2023

2024
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Da un confronto con gli indicatori sintetici del bilancio di previsione rispetto agli indicatori 

sintetici di utilizzo del FPV in fase di rendiconto, emerge la seguente situazione:

Tipologia indicatore utilizzo 
FPV

Totale 
missioni
2020

Totale 
missioni
2021

Totale 
missioni 
2022

Totale missioni 2023 Totale 
missioni 
2024

Bilancio di 
previsione

(Fondo pluriennale vincolato 
corrente e capitale iscritto in 
entrata del bilancio - Quota del 
fondo pluriennale vincolato 
non destinata ad essere 
utilizzata nel corso 
dell'esercizio e rinviata agli 
esercizi successivi) / Fondo 
pluriennale vincolato corrente e 
capitale iscritto in entrata nel 
bilancio. (Per il FPV riferirsi ai 
valori riportati nell'allegato del 
bilancio di previsione 
concernente il FPV, totale delle 
colonne a) e c))

100% 100% 0 0 38%

Rendiconto (Fondo pluriennale vincolato 
corrente e capitale iscritto in 
entrata del bilancio - Quota del 
fondo pluriennale vincolato 
corrente e capitale non 
utilizzata nel corso 
dell'esercizio e rinviata agli 
esercizi successivi) / Fondo 
pluriennale vincolato corrente e 
capitale iscritto in entrata nel 
bilancio. (Per il FPV riferirsi ai 
valori riportati nell'allegato del 
rendiconto concernente il FPV, 
totale delle colonne a) e c))

100% 100% 100% 29% 21%

Volendo attualizzare il dato all’esercizio più recente oggetto di rendicontazione, risulta che nel 2024 

il 21% del FPV è stato oggetto di utilizzo, a fronte del 38% in fase previsionale. Il prospetto riportato 

mostra come a fronte del suindicato cospicuo importo del FPV nel 2023 e 2024, soprattutto di quello 

di parte capitale, l’utilizzo di tale fondo sia rimasto, comunque, su percentuali piuttosto modeste. Si 

evidenzia, tra l’altro la differenza tra gli indicatori sintetici dell’utilizzo del FPV tra la fase di 

programmazione e la fase di rendicontazione, che fanno emergere criticità nella gestione dei 

cronoprogrammi di spesa. 

Alla luce di quanto esposto, prendendo atto della “necessità di assicurare il monitoraggio delle partite di 

spesa confluite nel FPV” al fine di garantirne la coerenza con i principi contabili che presidiano la 

costituzione e la gestione del FPV nonché con i cronoprogrammi degli interventi che ne formano 

oggetto, l’Ente ha riferito nel corso dell’istruttoria che: 
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“La differenza tra il Fondo Pluriennale Vincolato costituito nel 2024 rispetto a quello costituito nel 2020 

ammonta a circa 32 milioni di euro. Tale incremento è imputabile, per circa 32 milioni di euro, alle seguenti 5 

opere: 

- Nuovo Ponte sul fiume Po, parte in alveo e parte in golena (per circa 14,5 milioni di euro); 

- Manutenzione straordinaria ITAS Palidano di Gonzaga – Lavori di recupero di Villa Strozzi a seguito dei 

danni provocati dal sisma (per circa 7,9 milioni di euro); 

- Manutenzione straordinaria di strade provinciali (per 5 milioni di euro, interamente finanziati con mutuo 

acceso con Cassa Depositi e Prestiti alla fine del 2024). 

- Realizzazione della tangenziale denominata “PO.PE. Asse dell’Oltrepo” (per circa 1,5 milioni); - 

Ristrutturazione dei ponti sulle tratte provinciali per circa 3,1 milioni di euro. 

Si precisa che variazioni di tale entità sono ammissibili per un ente come la Provincia con opere pubbliche di 

importo molto rilevante; parimenti si genera FPV per la parte di avanzo di amministrazione applicato per 

realizzare/cofinanziare opere pubbliche con quadri economici interamente impegnati in base ai principi 

contabili e solo in quota parte esigibili nell’esercizio”.  

Nel prendere atto di quanto riferito dall’Ente, si sottolinea la rilevanza di una corretta 

programmazione degli investimenti, per la quale strumento fondamentale è il cronoprogramma, al 

fine di garantire, nel tempo, una corretta e trasparente registrazione contabile dei diversi momenti 

di acquisizione e impiego. In tale ambito, si osserva, altresì, che la predisposizione dei 

cronoprogrammi si rivela essenziale ai fini della corretta gestione dei flussi di cassa e degli equilibri, 

anche per assicurare una gestione efficiente delle scadenze e dei vincoli di cassa. Si invita, dunque, 

l’Amministrazione provinciale ad assicurare un corretto utilizzo dell’istituto del FPV garantendo la 

piena aderenza delle registrazioni in contabilità al principio della competenza finanziaria potenziata 

e alle correlate prescrizioni normative.

Organismi partecipati 

In tale ambito, sono stati chiesti aggiornamenti sulle tempistiche di liquidazione di alcuni degli 

organismi partecipati, cui l’Ente ha fornito riscontro nei termini che seguono. 

Mantova Energia S.r.l.  

La procedura di liquidazione della Società Mantova Energia S.r.l. è ormai in fase conclusiva. La 

Camera di commercio di Cremona Mantova e Pavia, in risposta ad una puntuale richiesta formulata 

da questa Provincia (da ultimo PEC prot. n. GE 2025/0069222 del 6/11/2025), ha comunicato che “il 

Registro delle imprese sede di Mantova ha avviato la procedura di cancellazione d’ufficio ai sensi 

dell’art. 2490 c.c. e ha già adottato l’atto di cancellazione del Conservatore in corso di notifica” (pec 

pmn/A001 GE/2025/0069923 del 10/11/2025). 
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Distretto Rurale Oltre Po Mantovano S.r.l.  

Il Bilancio finale di liquidazione della società Distretto Rurale Oltre Po Mantovano S.r.l., unitamente 

al Piano di riparto e alle delibere conseguenti, è stato approvato nella seduta dell’assemblea 

societaria del 19 dicembre 2024. La procedura di liquidazione si è conclusa con cancellazione della 

società dal Registro Imprese il 30/07/2025. 

Valdaro S.p.A. 

La Provincia di Mantova detiene una partecipazione pari al 6,30% nella società Valdaro S.p.A., già 

in liquidazione alla data di entrata in vigore del D. Lgs. 175/2016. La procedura risulta tuttora in 

corso. 

Nel 2024 il Liquidatore ha proposto la cessione gratuita al Comune di Mantova delle aree residue 

prive di valore commerciale; l’assemblea del 15/04/2024 e la Provincia (delibera consiliare n. 35 del 

27/11/2024) hanno approvato tale cessione. 

Il bilancio al 31/12/2024 evidenzia il completamento delle attività di vendita delle aree produttive 

e il riparto delle risorse disponibili, con mantenimento di riserve di liquidità per coprire i costi 

ordinari e la procedura di sdemanializzazione. 

Tale procedura, riavviata dall’Agenzia del Demanio nell’aprile 2025 con richiesta di ulteriore 

documentazione, non risulta conclusa. Secondo le valutazioni del Liquidatore, la sua definizione 

potrebbe richiedere non meno di tre esercizi ulteriori. 

La liquidazione della Valdaro S.p.A. resta pertanto subordinata al completamento della 

sdemanializzazione/demanializzazione, con la necessità di preservare le riserve di cassa per l’intera 

durata prevista. 

La Sezione nel prendere atto del riscontro fornito, raccomanda di monitorare lo stato della 

liquidazione dei menzionati organismi partecipati, laddove non si sia medio tempore ancora 

conclusa.  

A tal fine si richiama in linea generale anche quanto affermato dalle Sezioni Riunite in sede di 

controllo (deliberazione n. 19/SSRRCO/2020 del 02/12/2020), secondo cui: “L’eccessivo 

prolungamento temporale, oltre a porsi in contrasto con la funzione della procedura liquidatoria (tesa, in 

base al codice civile, a mantenere in vita la società al solo scopo di pagare i debiti e riscuotere i crediti, 

nella prospettiva della ripartizione dell’eventuale fondo patrimoniale residuo), non permette di completare 

l’effettiva attuazione dei processi di revisione in esame, aventi fonte, per le società pubbliche, nell’esigenza 

di perseguire obiettivi di carattere generale che trascendono gli interessi dei singoli soci (può farsi rinvio 
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ai principi di tutela della concorrenza e del mercato e di razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica, 

esplicitati dall’art. 1 del d.lgs. n. 175 del 2016)”.

Inoltre, in sede istruttoria, sono stati chiesti chiarimenti sulla Società A.G.I.R.E. - Agenzia per la 

gestione intelligente delle risorse energetiche S.R.L, che, secondo quanto risultante dalla relazione 

sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni (Art. 20, c. 4, TUSP) esercizio 2023, 

presenta un fatturato medio inferiore al milione di euro richiesto dall’art. 20, comma 2, lett. d), TUSP.

L’Ente ha fornito la seguente argomentazione:

“La società non rispetta il limite previsto del fatturato medio, fissato in un milione di euro. Tuttavia, i valori 

di bilancio vanno nella direzione del raggiungimento progressivo di tale limite, posto che il fatturato è 

aumentato del 45% nel quinquennio 2020 - 2024, passando da 481.282 a 697.511 euro (voci A1 + A5 del 

conto economico). 

Per il 2025 il fatturato, stimato sulla base del bilancio infrannuale al 30/09/2025, risulta pari a 851.271 euro. 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 
232.414 20.400 42.585 27.796 49.336   

A5) Altri Ricavi e Proventi  248.868 614.326 580.723 698.106 648.175   

Totale A1) + A5) 481.282 634.726 623.308 725.902 697.511 
851.271 

(1) 

(1) valore stimato sulla base del bilancio infrannuale al 30/09/2025 (pec 2025/68975 del 05/11/2025 del Direttore della società)

È proprio con l’obiettivo di incrementare il fatturato, unito all’esigenza di ampliare il raggio di strumentalità 

della società per l’ente, che il Consiglio Provinciale, con delibera n. 30 del 01/08/2023, ha modificato lo statuto 

societario, provvedendo ad ampliare l’oggetto sociale ad ambiti d’intervento, anche diversi da quello 

rappresentante il core business della società, con particolare riferimento allo “svolgimento di ulteriori attività 

nel campo energetico e ambientale, nell’ottica del perseguimento del benessere della comunità”, alla 

“progettazione e partecipazione a progetti finanziati da fondi europei diretti e indiretti, da fondi nazionali, 

regionali, locali e da altre fonti di finanziamento, anche private, nonché alla consulenza e al supporto tecnico 

alla Provincia di Mantova, ai Comuni e ad altri enti del territorio in questo ambito di competenza” oltre che 

ad “attività, servizi e consulenze, di competenza della Provincia di Mantova, in materia di navigazione”. 

L’ampliamento dell'oggetto sociale rappresenta la condizione per sviluppare nuovi ricavi e portare la società 

stessa a raggiungere in tempi brevi il fatturato di legge.  

In tale direzione si esprime anche il Piano industriale della società 2025 – 2027, che delinea un ulteriore 

progressivo incremento del fatturato, prevedendo di raggiungere i 950 mila euro nel 2026. 
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La Sezione prende atto di quanto rappresentato dall’Ente rilevandone la conformità a quelle 

affermazioni della giurisprudenza contabile (Sez. Aut., nn. 22/2018 e 29/2019), secondo le quali: “la 

ricorrenza dei presupposti di cui all’art. 20, comma 2, TUSP comporta non automaticamente l’obbligo, a carico 

dell’ente partecipante, di adottare misure di razionalizzazione della partecipazione societaria per cui ricorrano 

i presupposti di cui all’art. 20, comma 2, TUSP, ma piuttosto (soltanto) quello di motivare, in maniera 

esplicita, le ragioni che inducono a conservare, ciò nonostante, tale partecipazione”.

P.Q.M.

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Lombardia, con riferimento ai rendiconti 

degli esercizi 2020-2024 della Provincia di Mantova (Mn) 

ACCERTA

- una capacità di riscossione dei residui attivi non ottimale;

- elevata presenza di residui passivi;

- un costante aumento del Fondo pluriennale vincolato;

INVITA l’Ente

- ad adottare l’implementazione di tutte le necessarie iniziative rivolte al miglioramento della 

capacità di riscossione, soprattutto quella in conto residui; 

- ad una accurata analisi delle entrate da assoggettare al meccanismo di svalutazione 

mediante accantonamento al Fondo crediti dubbia esigibilità e il costante monitoraggio 

dell’adeguatezza dello stesso in aderenza ai principi contabili;

- all’attivazione di tutte le possibili soluzioni organizzative e gestionali al fine di garantire che 

la composizione e la formazione del FPV rispecchi il cronoprogramma della spesa 

sottostante ed evitare ripercussioni sia sulla determinazione del risultato di amministrazione 

che sugli equilibri di bilancio;

- all’approfondita e costante verifica dell’andamento dei contenziosi pendenti, prestando 

massima attenzione alla stima analitica del rischio soccombenza al fine di costituire un 

adeguato fondo rischi;

- all’adozione di misure in grado di assicurare la celerità di gestione dei procedimenti di spesa 

onde evitare l’accumulo di residui passivi.

DISPONE

- la trasmissione di codesta pronuncia, a mezzo sistema Con.Te, al Presidente della 

Provincia e che informi l’Organo provinciale dei contenuti della presente deliberazione; 
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- che la deliberazione di presa d'atto del Consiglio provinciale sia assunta entro trenta 

giorni dal ricevimento della presente pronuncia e trasmessa a questa Sezione regionale di 

controllo entro i successivi trenta giorni; 

- la trasmissione della presente pronuncia, a mezzo sistema Con.Te, all’Organo di revisione 

della Provincia di Mantova; 

- che la medesima pronuncia sia pubblicata sul sito istituzionale dell’Amministrazione 

(sezione “Amministrazione Trasparente”) ai sensi dell’art. 31 d.lgs. 33/2013. 

Così deciso nella Camera di consiglio del 17 dicembre 2025.

                   Il Magistrato Estensore                   Il Presidente  

                        (Mauro Bonaretti)                                      (Susanna Loi) 
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